Comune di Boville Ernica – NZ01023 – Albo Regionale Lazio – 4° classe


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE
1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: COMUNE DI BOVILLE ERNICA
2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ01023
3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: ALBO REGIONALE LAZIO – 4° classe
CARATTERISTICHE PROGETTO
4) TITOLO DEL PROGETTO: NOI CON VOI  2011
5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA:

Settore: ASSISTENZA

Area di intervento: ASSISTENZA ANZIANI
Codifica: A01
6) DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE E/O SETTORIALE ENTRO IL QUALE  SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI DEFINITE, RAPPRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI E DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO:
6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi indicatori rispetto alla situazione di partenza:
Area Territoriale

Boville Ernica ha una superficie territoriale di Kmq 28.13 che è caratterizzata da un piccolo centro storico e ampie frazioni rurali (quali S. Liberata, S. Elisabetta, S. Lucio, Scrima, M. delle Grazie, Galoppino, Casavitola, Cupa Torretta, Fontana Rosa, Panicelli, contrada S. Paolo), tutte ad elevata densità abitativa.

Il paese confina con i Comuni di Veroli, Ripi, M. S. G. Campano e Strangolagalli e dista 19 km dal Capoluogo di Provincia Frosinone.

E’raggiungibile in automobile percorrendo l'autostrada del Sole  (A2 Anagni - Fiuggi o Frosinone), o percorrendo la S.S. 6 Casilina raccordata da strade provinciali. La linea ferroviaria è collegata con delle navette che raggiungono il Centro e la campagna circostante, inoltre è agevole raggiungere qualsiasi destinazione con gli autobus di linea CO.TRA.L.

L’area in questione fino agli anni '60 prevalentemente agricola, ha conosciuto grazie ai contributi del CASMEZ (Cassa per il Mezzogiorno), una grande trasformazione in zona industriale. Trovandosi il paese sull'asse Roma - Napoli  ha conosciuto vantaggi e svantaggi tipici dell'industrializzazione. Finiti da tempo i gettiti a pioggia e i contributi, attualmente le sorti dell'industria sono legate agli andamenti di mercato, e molti impianti industriali sono chiusi e altri in via di chiusura , creando  alle famiglie reale preoccupazione e facendo aumentare i tassi di disoccupazione.

L’invecchiamento della popolazione inoltre contribuisce alla problematicità del quadro socio-economico presente.

L’istruzione dell’obbligo, è assicurata per le elementari da quattro grandi plessi, uno al centro storico e tre nelle campagne e per le medie inferiori da un plesso a ridosso del centro storico.

Le Università di Cassino, Roma La Sapienza, Roma Tre e Tor Vergata distano circa 70 km.

L'Ospedale Civile ed i centri convenzionati ASL per le cure sanitarie e il primo soccorso si trovano nel capoluogo Frosinone e nella vicina Sora. 

Settore di intervento

Il settore di intervento è, in senso ampio, quello socio-assistenziale.

Il Comune di Boville Ernica è inserito nel Distretto Sociale B della Provincia di Frosinone, nel sub-ambito con il Comune limitrofo di Veroli.

Esso opera attraverso un Servizio Sociale Comunale, rivolto alla totalità della popolazione e finalizzato alla promozione del benessere individuale di ogni cittadino e in particolare di coloro, soprattutto minori, anziani e disabili, che si trovano in uno stato di disagio sia sociale che psichico e/o fisico. 

Esso è gestito in parte in forma autonoma e in parte in seguito all’accordo di programma con il distretto B, con il Comune di Veroli.

Data la limitata estensione territoriale e demografica, e la composizione anagrafica presente (e più avanti specificata), tale Servizio si concentra prevalentemente su Anziani, Minori e Disagio adulto, ed è dotato di un Responsabile del servizio che è anche assistente sociale di ruolo, di un’assistente sociale a convenzione, di una assistente sociale tirocinante e di un’amministrativa volontaria. 

L’ Assistenza Domiciliare, attiva dal 1985, si è andata perfezionando attraverso progetti individualizzati rivolti attualmente a:

-  n. 12 anziani parzialmente non autosufficienti; 

- n. 4 portatori di handicap medio-gravi;

- n. 8 minori appartenenti a nuclei familiari multiproblematici. 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare è espletato da una Cooperativa Sociale, così come quello del Segretariato sociale.  

Dal 1997 l’Ente interviene a favore dell’assistenza diretta a n. 12 portatori di handicap minori per l’integrazione scolastica e l’inserimento presso strutture a carattere occupazionale e/o riabilitativo. 

Nell’area della disabilità mentale sono attualmente inseriti n. 3 utenti in tirocinio terapeutico per reinserimento lavorativo. 

Dal 1998 è attivo un Centro Sociale Polivalente frequentato, in momenti diversi e a volte congiunti, da anziani e minori residenti che promuove anche attività estive quali college estivi e soggiorni marini e cure termali.

Da gennaio 2007 è aperto un Centro Diurno per portatori di handicap e un Centro socio-educativo per minori in intesa con il Comune di Veroli, quest’ultimo rivolto a minori in stato di disagio psico-sociale e a rischio di devianza. 

Il presente progetto vuole in particolare incidere a favore della tutela e dell’assistenza di anziani soli o in condizioni di disagio e/o semi-abbandono, appartenenti a famiglie multiproblematiche, con o senza handicap, italiani o stranieri.

A fronte dell’invecchiamento della popolazione, la quale è passata da abitanti n. 8929 (del 31/12/2007) a n. 8.898 (al 31.12.10), vi sono 785 anziani, ultrasessantacinquenni, e n. 18  anziani stranieri, provenienti da est Europa, Africa, Asia, con un bagaglio di condizioni di disagio sociale ed economico dovuto sia alla precaria condizione lavorativa, sia ad un contesto economico in involuzione, come avanti detto.

Tra questi si intende rivolgere attenzione particolare a quelli in stato di disagio psico-fisico o sociale, per interventi di assistenza nell’accompagno durante il trasporto per visite mediche- analisi cliniche, segretariato sociale, espletamento pratiche burocratiche/amministrative - ritiro pensione - acquisto medicinali, per azioni di supporto agli operatori dell’assistenza domiciliare comunale. 

Indicatori numerici e domanda/offerta di servizi

In tale settore di intervento assumono importanza fondamentale i dati demografici.

Il Comune ha una popolazione complessiva di 8.898 abitanti, di cui n. 3.185 nuclei familiari (n. 91 stranieri) -  n. 1.527 minori e n.785 anziani oltre i 65 anni. 
Essa è suddivisa nelle seguenti classi anagrafiche e luoghi di residenza:

	Classi di età
	CENTRO STORICO
	S. LIBERATA
	SCRIMA
	CASAVITOLA

	0/6 anni
	116
	118
	220
	121

	7/14 anni 
	90
	188
	208
	201

	15/18 anni
	299
	467
	653
	384

	19/64 anni
	916
	1138
	1092
	1020

	65/75 anni
	52
	85
	98
	102

	>75 anni
	74
	108
	129
	121


Sono inoltre presenti i seguenti numeri di soggetti con problemi di disagio psichico, disagio adulto, disabilità:

	Problema sul totale della popolazione
	CENTRO STORICO
	S. LIBERATA
	SCRIMA
	CASAVITOLA
	TOT.

	Disagio psichico
	26
	24
	32
	28
	110

	Disagio Fisico
	13
	22
	25
	14
	74

	Disagio psico-fisico
	15
	13
	16
	18
	62

	Disagio sociale
	14
	16
	16
	22
	68

	TOTALE
	
	
	
	
	314


Per quanto riguarda il settore di intervento del progetto, gli anziani del Comune di Boville Ernica sono n. 785, di cui n. 18 stranieri e n. 28 sono quelli non autosufficienti seguiti dal Servizio Sociale Comunale. 

Verso di essi sono attivi i seguenti servizi:

· consulenza psicologica ad anziani e loro famiglie;

· assistenza domiciliare, finalizzata al sostegno nello svolgimento delle funzioni fondamentali della vita quotidiana agli anziani soli o appartenenti a nuclei familiari in stato di disagio socio-culturale

· sostegno per l’accompagno a visite mediche -analisi cliniche - acquisto medicinali

· assistenza per segretariato sociale - espletamento pratiche burocratiche/amministrative - ritiro pensione;

· accompagno a visite specialistiche di anziani soli o appartenenti a nuclei familiari particolarmente disagiati;

· sostegno integrazione sociale e ricreativa;

· soggiorni marini e cure termali e fisioterapiche organizzati dal comune;

· contributi economici per sostegno a famiglie anziane in stato di indigenza.

6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1
	CRITICITA’/BISOGNI
	INDICATORI MISURABILI

	Criticità 1 Elevato numero di anziani autosufficienti e non, che risiedono nel comune di riferimento.
	Diminuzione delle situazioni a rischio solitudine e aumento del numero di interventi a favore degli anziani disabili

	Criticità 2 Scarsa  offerta di servizi sociali rispetto alla domanda nel territorio di riferimento
	Aumento, quantitativo e qualitativo delle prestazioni erogate dei servizi sociali del Comune di Boville Ernica


6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto:

6.3.1 destinatari diretti  

- Il progetto “NOI CON VOI 2011”, è rivolto agli anziani autosufficienti e non,  residenti nel Comune di Boville Ernica
6.3.2 beneficiari indiretti 
- Le famiglie: nell’alleggerimento del carico di lavoro di cura che comporta una migliore gestione del tempo libero soprattutto per la donna che spesso è coinvolta sia in attività lavorative che di gestione della famiglia.

- L’intera comunità territoriale che grazie al progetto avvierà  la costituzione di una rete che partecipi attivamente alla pianificazione di interventi di politica sociale rivolti agli anziani
6.4. Soggetto attuatore ed eventuali partners
L’Amministrazione Comunale di BOVILLE ERNICA si è sempre impegnata nel finanziare giornate a tema e momenti ricreativi a favore degli anziani, organizzando una serie di iniziative 
Inoltre, l'Amministrazione, si è impegnata nella costituzione di un Centro Anziani fornendo locali e spazi pubblici per attività ludico-ricreative a favore della terza età. Dal 2006, tra le attività del Centro Anziani, è attivo anche un progetto di ginnastica dolce, a cui aderiscono mediamente 120 anziani ogni anno. 
Il Servizio Sociale gestito dal Comune copre, anche in rapporto alla disponibilità piuttosto scarsa di personale, solo le emergenze di carattere sociale, quindi un target non solo di anziani, ma dell’intera popolazione che in un dato momento si trova in una fase critica.
Partner del progetto:

Sarà partner del progetto la Cooperativa Sociale Universal Smile di Boville Ernica, che gestisce diversi servizi socio-assistenziali quali: segretariato sociale – assistenza domiciliare – asilo nido anche per enti locali.  
6.5. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio

Nel territorio del Comune operano diverse Associazioni nel campo dell’assistenza agli anziani come , Caritas, Unitalsi e diverse Associazioni sportive che sono attive nel campo dello sport per la terza età.
Malgrado questo l’attività del Comune resta quella a cui i cittadini si rivolgono di più e quella da cui si attendono maggiore attenzione.

7) OBIETTIVI DEL PROGETTO:

7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2:

	CRITICITA’/BISOGNI
	OBIETTIVI

	Criticità 1 Elevato numero di anziani autosufficienti e non, che risiedono nel comune di riferimento
	Obiettivo 1.1 Fornire alle persone anziane auto-sufficienti e non, residenti nel Comune, sostegno, ascolto e compagnia, in affiancamento agli operatori sociali del Comune di riferimento


	Criticità 2 Scarsa  offerta di servizi sociali rispetto alla domanda nel territorio di riferimento
	Obiettivo 2.1 Migliorare la qualità di vita degli anziani residenti nel Comune di riferimento, sostenendo l’offerta e la qualità dei servizi sociali;




7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto
	OBIETTIVO
	INDICATORI

	Obiettivo 1.1 Fornire alle persone anziane auto-sufficienti e non, residenti nel Comune di di Boville Ernica , sostegno, ascolto e compagnia, in affiancamento agli operatori sociali del Comune di riferimento
	Indicatore 1.1.1.1 aumento del 50% del n. degli anziani residenti nel Comune che usufruiscono di supporti in termini di compagnia/assistenza


	
	Indicatore 1.1.1.2 diminuzione del 30% delle situazioni a rischio di solitudine grazie all'intervento, tramite monitoraggio del territorio, dei volontari.

	Obiettivo 2.1 Migliorare la qualità di vita degli anziani residenti nel Comune di riferimento, sostenendo l’offerta e la qualità dei servizi sociali;


	Indicatore 2.1.1.1 Aumento del 30% dei servizi rivolti all'anziano

	
	Indicatore 2.1.1.2 incremento del 30% del numero di anziani che usufruiscono di questo sostegno

	
	Indicatore 2.1.1.3 Aumento dell'autonomia per almeno n. 24 anziani

	
	Indicatore 2.1.1.4 almeno il 30% degli anziani partecipa alle attività ludico-ricreative ed alle iniziative organizzate a loro favore        ( come i soggiorni termali)



7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo
	INDICATORI
	ex ANTE
	Ex POST

	Indicatore 1.1.1.1 aumento del 50% del n. degli anziani residenti nel Comune di  Boville Ernica  che usufruiscono di supporti in termini di compagnia/assistenza

	Attualmente sono 12 gli  anziani non autosufficienti  che usufruiscono di supporti in termini di compagnia/assistenza
	Si cercherà di raggiungere i 18   anziani 

	Indicatore 1.1.1.2 diminuzione del 30% delle situazioni a rischio di solitudine grazie all'intervento, tramite monitoraggio del territorio, dei volontari.
	30%
	21%

	Indicatore 2.1.1.1 Aumento del 30% dei servizi rivolti all'anziano
	10
	13


	Indicatore 2.1.1.2 incremento del 30% del numero di anziani che usufruiscono del sostegno del Comune
	22
	28

	Indicatore 2.1.1.3 Aumento dell'autonomia per almeno n. 24 anziani
	12
	36

	Indicatore 2.1.1.4 almeno il 30% degli anziani partecipa alle attività ludico-ricreative ed alle iniziative organizzate a loro favore
	40
	52


7.4 Obiettivi rivolti ai volontari: 

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33);

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;
- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.
8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN MODO PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE RISORSE UMANE  DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO:
8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Descrizione dell’ideazione e delle azioni precedenti l’avvio del progetto:
Azioni specifiche del Progetto:

Obiettivo 1.1 Fornire alle persone anziane auto-sufficienti e non, residenti nel COMUNE DI’ BOVILLE ERNICA, sostegno, ascolto e compagnia,in affiancamento agli operatori sociali del Comune di riferimento
Azione 1.1.1 fornire agli anziani occasioni di relazione e di compagnia nel proprio ambiente domestico, limitando le condizioni di solitudine; per essa si intendono tutte quelle attività volte a sostenere  gli anziani nelle loro azioni quotidiane attraverso visite domiciliari  dove verranno illustrati agli stessi i servizi presenti sul territorio e le modalità di accesso; verranno offerte occasioni di compagnia e di socializzazione (lettura giornali, libri, chiacchiere in libertà, compagnia, cucinare insieme , lettura di libri e visione di film, ecc)
Attività 1.1.1.1 Sostegno agli anziani auto sufficienti e non del Comune, nelle piccole azioni di ogni giorno; per esse si intendono le attività di cura di sé, mangiare, spostarsi all’interno ed all’esterno, relazioni con il mondo esterno.

Attività 1.1.1.2 Mantenere il più possibile l'anziano nel proprio ambiente di vita attraverso servizi di accompagnamento e sostegno alla domiciliarità, prevedendo l'insorgenza della non autosufficienza; si intendono per esse quelle attività  di  supporto nei servizi di domiciliarità  che favoriscono  il mantenimento dell'autonomia residuale attraverso la promozione del benessere e la prevenzione del disagio. 

Obiettivo 2.1 Migliorare la qualità di vita degli anziani residenti nel Comune di riferimento, sostenendo l’offerta e la qualità dei servizi sociali; 

Azione 2.1.1 implementazione e differenziazione degli interventi a sostegno ed a supporto dell'anziano,  dell’anziano disabile e della sua famiglia; per essa si intendono tutte quelle azioni volte a prestare supporto agli anziani auto-sufficienti 
Attività 2.1.2  fornire, all'anziano, aiuto e sostegno negli spostamenti accompagnandolo all'esterno e promuovendo le relazioni e la socializzazione; si intendono per essa quelle attività di aiuto e sostegno alle persone anziane negli spostamenti verso l'esterno facilitando la loro integrazione ed il loro collegamento con il tessuto sociale circostante, ciò al fine di favorire una maggiore socializzazione dell'anziano anche attraverso nuovi contatti interpersonali. 
Attività 2.1.3 Garantire agli anziani disabili una maggiore fruibilità degli spazi ed un aumento dei servizi loro rivolti; per essa si intendono quelle attività  volte a costruire una mappatura della popolazione anziana presente nel COMUNE DI’ BOVILLE ERNICA, mettendo in relazione i bisogni espressi dal territorio e più precisamente il numero di anziani che potenzialmente potrebbero richiedere dei servizi, ciò al fine di migliorare l'offerta e la qualità di questi ultimi. 

Cronogramma 
	mesi

Azioni
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Obiettivo 1.1 Fornire alle persone anziane auto-sufficienti e non, residenti nel Comune di Boville Ernica, sostegno, ascolto e compagnia. In affiancamento agli operatori sociali del Comune di riferimento

	Azione 1.1.1 fornire agli anziani occasioni di 

relazione e di compagnia nel proprio ambiente 

domestico, limitando le condizioni di solitudine


	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.1.1 sostegno agli anziani auto sufficienti e non del Comune, nelle piccole azioni di ogni giorno: cura di sé, mangiare, spostarsi all’interno  ed all’esterno, relazioni con il mondo esterno.


	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Attività 1.1.1.2 Mantenere il più possibile l'anziano nel proprio ambiente di vita attraverso servizi di accompagnamento  e sostegno alla domiciliarità, prevedendo l'insorgenza della non autosufficienza.


	
	
	
	
	
	
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Obiettivo 2.1 Migliorare la qualità di vita degli anziani residenti ne Comune di riferimento, sostenendo
 l’offerta e la qualità dei servizi sociali;

	Azione 2.1.1 implementazione e differenziazione degli interventi a  sostegno ed a supporto dell'anziano,  dell’anziano disabile e della sua famiglia 
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Attività 2.1.2 fornire, all'anziano, aiuto e sostegno negli spostamenti  accompagnandolo all'eterno e promuovendo le relazioni e la socializzazione
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Attività 2.1.3 Garantire agli anziani disabili una maggiore fruibilità degli spazi ed un aumento dei servizi loro rivolti
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azioni trasversali per il SCN

	Accoglienza dei volontari in SCN
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	     Formazione Specifica
	
	X
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	Formazione Generale
	
	X
	x
	x
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione e sensibilizzazione 
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	
	
	

	Inserimento dei volontari in SCN
	
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	


Azioni trasversali per il SCN

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Si tratta delle figure professionali già operanti nei contesti suddetti per il raggiungimento degli obiettivi indicati al precedente punto, in particolare:

· 1 OLP che seguirà i ragazzi nelle attività del progetto e nell’ inserimento nel contesto relazionale di gruppo; (DIPENDENTE COMUNALE)

· 2 formatori specifici (vedi box pertinenti); 

· 7 operatori in ambito socio-assistenziale (un Responsabile del servizio (anche Assistente Sociale),  un’assistente sociale collaboratore, una coordinatrice dell’assistenza domiciliare, n. 3 assistenti domiciliari, un’amministrativa volontaria) (DIPENDENTI COMUNALI). 
Tutte le risorse umane coinvolte prestano volontariamente la propria opera nelle attività inerenti la gestione dei volontari in servizio civile. 

Per una migliore lettura nella tabella che segue  verranno indicati i ruoli e le attività nelle quali esse  saranno impiegate;

	Attività del progetto
	Professionalità
	Ruolo nell’attività
	Numero

	Attività 1.1.1.1 sostegno agli anziani auto sufficienti e non del Comune,

nelle piccole azioni di ogni giorno: cura di sé, mangiare, spostarsi all’interno ed all’esterno, relazioni con il mondo esterno.


	ASSISTENTE  DOMICILIARE
	COORDINATORE
	2

	Attività 1.1.1.2 Mantenere il più possibile l'anziano

nel proprio ambiente di vita attraverso servizi di accompagnamento 

e sostegno alla domiciliarità, prevedendo l'insorgenza della non autosufficienza.


	ASSISTENTE  DOMICILIARE
	SUPERVISORE
	1

	Attività 2.1.2 fornire, all'anziano, aiuto e sostegno negli spostamenti 

accompagnandolo all'eterno e promuovendo le relazioni e la socializzazione
	ASSISTENTE DOMICILIARE

COORDINATORE
	  COORDINATORE
	1

	Attività 2.1.3 Garantire agli anziani disabili una maggiore 

fruibilità degli spazi ed un aumento dei servizi loro rivolti
	ASSISTENTE

SOCIALE
VOLONTARI DEL COMUNE
	COORDINATORE
	3


8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

I volontari impegnati nell'assistenza domiciliare (n. 2) si recheranno presso le abitazioni degli anziani, coadiuvati dalle assistenti domiciliari, al fine di sostenere e ampliare il perseguimento degli obiettivi in oggetto, ovvero: 

garantire l’assistenza, evitare l'istituzionalizzazione, aumentare il sostegno alle famiglie (specialmente alle meno abbienti e ove l’anziano è in condizioni di disabilità), svolgere le funzioni riproduttive quotidiane, provvedere in collaborazione con i medici alla verifica dello stato di salute, fornire ausilio nelle commissioni se necessario (pratiche sanitarie e sociali, domande per contributi e agevolazioni ecc.).

I volontari che opereranno sul trasporto degli anziani per quelle fondamentali pratiche sanitarie e sociali di cui necessitano (n.1) dovranno inoltre provvedere a  svolgere una funzione di tutor per l’anziano, indirizzandolo nelle visite mediche-analisi cliniche-acquisti medicinali- ritiro pensione e nelle pratiche burocratiche/amministrative da svolgere.

I volontari che organizzeranno con il servizio sociale l’attività domiciliare (n.2 – già suindicati) dovranno coadiuvare gli anziani nelle difficoltà di gestione della vita quotidiana. L’attività verrà coordinata dall’assistente sociale dell’Ente in raccordo con gli assistenti domiciliari della cooperativa sociale che gestisce il servizio.

I volontari attivi presso il Centro Sociale Polivalente Comunale (n.1) saranno incaricati di effettuare, supportando gli operatori, interventi nel campo dell'animazione socio-culturale, del progetto ginnastica dolce e dell’integrazione sociale, lavorando su circa n. 25 anziani a rischio di solitudine ed emarginazione sociale.
Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN 

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.
9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO:  4
10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO: 0
11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO: 4
12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO: 0
13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE ANNUO: 1400
14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6): N. 5
15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Può essere necessaria, occasionalmente, la partecipazione (anche in giornate festive) agli eventi pubblici che si svolgono di sabato, domenica e festività, per i quali è richiesta la disponibilità in servizio. 

Possono essere previste, straordinariamente, attività in altre sedi, per un massimo di 30 giorni nell’anno, come da Regolamento 30/09/04, in occasioni particolari.

Si chiede inoltre la disponibilità a fruire di giorni di permesso nei periodi di chiusura dell’Ente (es. settimana di Natale e Ferragosto) per un massimo di 10 dei 20 a disposizione
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE
16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO:
Allegato 01

17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE: 

Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni,  

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi del Comune per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando www.comune.boville-ernica.fr.it. Verrà inoltre diffuso materiale informativo, con particolare attenzione agli sportelli informativi del Comune.

18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI:

Criteri UNSC definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 2009, n.173.
19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):
	No
	
	Nessuno


20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 
Il Piano di monitoraggio intende valutare l'andamento del progetto, e verificare – al termine dei 12 mesi- la realizzazione e il raggiungimento degli obiettivi, nonché la qualità percepita dai diversi attori coinvolti . 
S’intende dunque valutare: 
- l’efficacia, intesa come il raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- l’efficienza, intesa come il rispetto dell’articolazione delle attività previste in sede progettuale.

Il monitoraggio prenderà in considerazione, oltre ai dati di base (partecipanti, orari,ecc..) i seguenti indicatori:

- Attività svolte nella struttura; 
- Attività di formazione; 
- Risorse Tecniche e organizzative; 
- Aspetti relazionali e comportamentali; 
- Risorse umane dedicate al progetto.

Per l’attività di monitoraggio verranno utilizzati i seguenti strumenti: Schede per la raccolta di informazioni quantitative e qualitative; Riunioni con OLP, Volontari e Personale dipendente interessato al progetto; Questionari Interviste/Colloqui.

In particolare si prenderanno in considerazione i seguenti aspetti:

- La rilevanza del progetto, ovvero la verifica del grado in cui l’intervento tiene conto delle priorità del contesto in cui si realizza e delle aspettative dei beneficiari dell’intervento; 
- L’efficacia del progetto, ovvero la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi del progetto attraverso l’analisi del rapporto tra i risultati ottenuti e gli obiettivi generali; 
- L’efficienza del progetto, ovvero la verifica del rapporto tra risorse umane, tecniche e organizzative impiegate e risultati raggiunti; L’impatto delle attività realizzate, ovvero la verifica di quali cambiamenti diretti e indiretti il progetto ha prodotto, sia in relazione alle attività della struttura, sia in relazione ai volontari.

Si intende dunque valutare l’efficacia e l’efficienza del progetto con la seguente articolazione: 
In fase di progettazione all’interno della scheda progetto vengono individuati gli obiettivi specifici degli indicatori che consentiranno di valutare lo stato di realizzazione dei risultati previsti dal progetto.

V mese

1° incontro con l’OLP di verifica in itinere delle attività svolte, verifica della qualità percepita dai Volontari rispetto alla realizzazione del Progetto.

1° incontro con i Volontari di verifica in itinere delle attività che vengono svolte: delle relazioni con l’Ente, con l’OLP, con i destinatari del progetto.

Somministrazione di un questionario di monitoraggio.

IX mese 

2° incontro con l’OLP di verifica in itinere delle attività svolte, verifica della qualità percepita dai volontari rispetto alla realizzazione del Progetto.

2°Incontro con i Volontari di verifica in itinere delle attività che vengono svolte: delle relazioni con l’Ente, con l’OLP, con i destinatari del progetto con un questionario di monitoraggio.

XII mese 
3° incontro con l’OLP di verifica finale dell’andamento del progetto con la somministrazione di un questionario di valutazione finale.

3° incontro con i Volontari di verifica finale dell’andamento del progetto con la somministrazione di un questionario di valutazione finale.
21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

	No
	
	Nessuno


22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:

Saranno titoli preferenziali:

· diploma di scuola media superiore;

· pregressa esperienza nel settore specifico del progetto;

· pregressa esperienza presso organizzazioni di volontariato;

· eventuali studi universitari attinenti.

Più in generale si chiede: cultura media, buone conoscenze informatiche, buone capacità relazionali. Dato il tipo di attività prevista, sarà considerato positivamente il possesso di patente auto tipo B.
23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:
	· Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 26)

· Utenze dedicate

· Materiali informativi

· Pubblicizzazione SCN (box 18)

· Formazione specifica (docenti, materiali)

· Spese viaggio

· Materiale di consumo finalizzati al progetto

TOTALE                                                               
	€     1.000,00

€     1.000,00

€        500,00

€        500,00

€        400,00

€     1.000,00

€        400,00

€     1.200,00

€     6.000,00


24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS):
La Cooperativa Sociale Universal Smile di Boville Ernica (no-profit) Partita IVA 02459260606
La Cooperativa che opera da anni con il Comune riconoscendo l’importanza del progetto rilascerà ai volontari un attestazione per il riconoscimento formativo nonché la certificazione delle competenze e delle conoscenze acquisite nel progetto.
25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 

I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:
Per una migliore lettura si sintetizzano,  nella prima tabella,  le risorse per le attività ;

Nella tabella successiva,  verranno dettagliatamente spiegate le risorse in relazione alle attività e la loro adeguatezza rispetto all’obiettivo.

	Stanze:
	2

	Scrivanie:
	4

	Telefoni, fax:
	1

	Computer, posta elettronica:
	2

	Fotocopiatrice:
	0

	Automezzi:

Automezzo da utilizzare per spostamenti sul territorio
	1

	Fornitura equipaggiamento:
	0

	Altro (specificare): materiale igienico-sanitario (guanti, mascherine sanitarie ...)
	100 pz


	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	RISORSA
	ADEGUATEZZA

	Obiettivo 1.1 Fornire alle persone anziane auto-sufficienti e non, residenti nel COMUNE DI’ BOVILLE ERNICA, sostegno, ascolto e compagnia,in affiancamento agli operatori sociali del Comune di riferimento


	Attività 1.1.1.1 Sostegno agli anziani auto sufficienti e non del Comune, nelle piccole azioni di ogni giorno; per esse si intendono le attività di cura di sé, mangiare, spostarsi all’interno ed all’esterno, relazioni con il mondo esterno.

Attività 1.1.1.2 Mantenere il più possibile l'anziano nel proprio ambiente di vita attraverso servizi di accompagnamento e sostegno alla domiciliarità, prevedendo l'insorgenza della non autosufficienza; si intendono per esse quelle attività  di  supporto nei servizi di domiciliarità  che favoriscono  il mantenimento dell'autonomia residuale attraverso la promozione del benessere e la prevenzione del disagio. 


	Stanze: 2

Scrivanie: 4

Telefoni, fax: 1

Computer, posta elettronica: 2

Automezzi:

Automezzo da utilizzare per spostamenti sul territorio 1

Fornitura equipaggiamento: 

Altro (specificare): materiale igienico-sanitario (guanti, mascherine sanitarie ...) 100 pezzi.
	Si ritiene che tutte le risorse tecniche strumentali messe a disposizione dall’ente siano congrue e adeguate. In quanto permettono ai ragazzi di avere degli spazi in cui operare durante l’organizzazione delle attività (stanze, scrivanie, computer…) e l’automezzo permette a quest’ultimi una corretta autonomia di spostamento sul territorio. Infine il materiale igienico sanitario messo a disposizione del comune permette sia ai volontari che alle altre figure che operano nel progetto di svolgere le attività con la massima sicurezza.

	Obiettivo 2.1 Migliorare la qualità di vita degli anziani residenti nel Comune di riferimento, sostenendo l’offerta e la qualità dei servizi sociali;
	Attività 2.1.2  fornire, all'anziano, aiuto e sostegno negli spostamenti accompagnandolo all'esterno e promuovendo le relazioni e la socializzazione; si intendono per essa quelle attività di aiuto e sostegno alle persone anziane negli spostamenti verso l'esterno facilitando la loro integrazione ed il loro collegamento con il tessuto sociale circostante, ciò al fine di favorire una maggiore socializzazione dell'anziano anche attraverso nuovi contatti interpersonali. 

Attività 2.1.3 Garantire agli anziani disabili una maggiore fruibilità degli spazi ed un aumento dei servizi loro rivolti; per essa si intendono quelle attività  volte a costruire una mappatura della popolazione anziana presente nel COMUNE DI’ BOVILLE ERNICA, mettendo in relazione i bisogni espressi dal territorio e più precisamente il numero di anziani che potenzialmente potrebbero richiedere dei servizi, ciò al fine di migliorare l'offerta e la qualità di questi ultimi. 


	
	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI:

Nessuno
27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI:

Nessuno
28) COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ ACQUISIBILI DAI VOLONTARI DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CERTIFICABILI E VALIDI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE:
Attestazione rilasciata dal Comune in merito all’acquisizione di competenze ed abilità in campo relazionale e tecnico relative all’atteggiamento positivo ed efficace per il trattamento dei soggetti svantaggiati come gli anziani con problemi, acquisito attraverso i corsi di formazione specifica e sulla relazione d’aiuto e sull’ascolto attivo.
Inoltre sarà rilasciata dalla Cooperativa Sociale Universal Smile la certificazione delle competenze e delle conoscenze acquisite nel progetto.
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI
29) SEDE DI REALIZZAZIONE:

La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente dal Comune. 

30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente con proprio formatore accreditato (Dott.ssa Munno Paola)
31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO:

	No
	 
	Nessuno


32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

I corsi di formazione tenuti dal Comune prevedono:
- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

- la storia dell’obiezione di coscienza;

- dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

- identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

- la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

- la difesa civile non armata e nonviolenta;

- mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

- la nonviolenza;

- l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

- il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

- il volontariato e l’associazionismo;

- democrazia possibile e partecipata;

- disagio e diversità;

- meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

- prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

- normativa vigente e carta di impegno etico;

- diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

- presentazione dell’ente accreditato;

- lavoro per progetti.

Identità del gruppo

- le relazioni di gruppo e nel gruppo;

- la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

- la cooperazione nei gruppi.

Presentazione del Comune 
- Le finalità e il modello organizzativo del Comune di Boville Ernica
Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 42 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali.
34) DURATA:

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI

35) SEDE DI REALIZZAZIONE:

Presso le sedi di attuazione di cui al punto 16.

36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente.
La formazione inoltre avverrà in aula a scansioni di tempo separate per permettere ai volontari un migliore apprendimento:

· Teoria, in aula;

· Applicazioni, sul campo;

· Verifica, in aula.

37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I:

Formatore A

Torquato Mastronardi nato a Frosinone il 13.07.73
Formatore B

Federica Pro nata a Ferentino il 20.09.70

38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I:

In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

Formatore A

Torquato Mastronardi nato a Frosinone il 13.07.1973. Pro – Laurea in Servizio Sociale nel 2002. Dipendente Cooperativa Universal Smile di Boville Ernica (Fr)  (vedi anche c.v.).

Formatore B

Federica Pro – Laurea in Servizio Sociale con abilitazione alla professione dal 1995. Dipendente Comune di Boville Ernica dal 2001. (vedi anche c.v.).

39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

Le attività di formazione si svolgeranno attraverso incontri di gruppo con i singoli formatori. Sono previste:

· lezioni frontali e partecipate,  per trasmettere elementi conoscitivi e omoge-neizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· letture di schede informative, per favorire l’apprendimento collettivo analizzando insieme al gruppo documenti e informazioni riguardanti l’anziano;

giochi di ruolo, “mettersi nei panni di...” per rafforzare l’ascolto e la comprensione del vissuto psicologico degli anziani e delle loro famiglie.
Il  Formatore terrà un primo  Corso di Introduzione,  presso la sede dell’ente, coinvolgendo non solo tutti i volontari ma anche tutti gli altri soggetti interessati dal progetto. Il corso di terrà entro i primi due mesi dall’inizio del progetto.                                              

Gli altri corsi della formazione specifica, si terranno presso la sede dell’ente, comunque nell’ambito della Provincia di Frosinone,  ma verranno svolti successivamente.

40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La prima parte della Formazione specifica dei giovani in servizio civile nazionale, prevedrà nel suo svolgimento, un’attenzione al nuovo contesto socio-istituzionale del territorio. 

Si intende, infatti, offrire agli operatori del servizio civile nazionale, conoscenze in merito ai nuovi obiettivi chiave che la riforma sociale intende mettere a regime. 

La successiva Formazione Specifica approfondirà tematiche riguardanti soprattutto l’aspetto psicologico e sociali dell’anziano e l’approccio relazionale del giovane volontario con quest’ultimi, al fine di consentire la realizzazione del progetto stesso e cioè la concezione di un nuovo tipo di animazione terapeutica, e si articoleranno nei seguenti moduli: 

Corso di introduzione:                                                                  Durata 6 ore.
· Un corso di introduzione per illustrare in generale il progetto, i suoi scopi ed i risultati attesi.                                                                                    
Ulteriori corsi:
1. LA PROGETTAZIONE                                                 ___ (durata 12 ore)  
· la progettazione e/o riqualificazione dei servizi sociali e sociali e socio-sanitari che sottintende la lettura condivisa dei bisogni sociali presenti e rilevati;
· la progettazione del servizio che deve rispettare indicatori e parametri di qualità sociale;
· la messa a leva del capitale sociale.

2  VOLONTARIATO E TERZA ETA’                         ____    (durata  18 ore )

· Ruolo e compiti del  volontario.
·  Trasformazioni fisiche e morali dell’anziano: la fragilità e la non  autosufficienza – prevenzione

      e stili di vita 

· Principali patologie dell’invecchiamento. 

· La psicologia dell’anziano: risorse, difficoltà, metodologie e tecniche di supporto.

· Le competenze comunicative del volontario nel rapporto con l’anziano: la relazione d’aiuto.

3. IL VOLONTARIO E L’ANZIANO  -   ALTRI  ASPETTI ___(durata 14 ore).

· La Comunicazione: aspetto psicologico e relazioni di comunicazione con l’anziano,

      l’importanza della comunicazione non verbale

· Le cure domiciliari;

· La Terapia Occupazionale - Laboratori e attività ludiche.

· Orientamento alla realtà.

· Il Turismo  sostenibile – offerta ed accoglienza turistica  di clienti con bisogno speciali.

      Turismo  e Terza Età.    
4. IL VOLONTARIO  - L’ANZIANO e LA COMUNITA’ TERRITORIALE    (durata 22 ore): 

· Problemi economico-sociali dell’anziano e varie forme di servizi socio-assistenziali.

· Opportunità di contatto tra l’anziano e la comunità territoriale: 

· Cos’è il territorio e cos’è la rete.

· Come si studia il territorio e come si costruisce la rete.

· Conoscenza del territorio per identificazione dei suoi attori significativi: istituzionali e non. 

· Osservazione e acquisizione delle risorse. Individuazione dei singoli gruppi presenti nella Comunità territoriale.   

· Mappatura delle risorse formali ed informali della comunità territoriale in cui l’anziano vive  con particolare attenzione alle attività assistenziali – aggregative e sociali dedicate agli anziani. 

· Sviluppo di una Comunità più competente: elaborazione di una mappatura ideale rispondente ai bisogni della propria comunità di appartenenza

Durata totale Formazione Specifica 72 ore

La durata effettiva  di ogni singolo modulo potrà subire delle variazioni, sempre e comunque nel rispetto del limite minimo delle 72 ore.

41) DURATA:

La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore, con un piano formativo di 9 giornate di 8 ore, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.
ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) PREDISPOSTO:

Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Il momento di verifica finale verrà fatto su due livelli, il primo riguarderà la valutazione del percorso che i ragazzi hanno svolto nell'anno di SCN, come hanno vissuto l'esperienza, i rapporti umani, le competenze acquisite; 
il secondo livello sarà il giudizio dei volontari sulla formazione svolta dal nostro ente. Questa seconda parte verrà gestita con questionari di valutazione (somministrati dal referente della formazione) e da un gruppo di lavoro con discussione aperta. Sono previsti inoltre momenti di verifica in tutto il percorso con le modalità precedentemente descritte.
Sezione Regione Lazio - Criteri per l’assegnazione dei 20 punti aggiuntivi Regionali

43) VALORIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA DI VOLONTARIO 
Durante l’intero percorso di servizio civile i giovani partecipanti al servizio civile nazionale saranno affiancati da personale volontario delle Associazioni di Volontariato Caritas e Unitalsi, attive sul territorio. Tale affiancamento porterà  ad un integrazione tra i volontari del servizio civile  e i volontari impiegati sul settore socio-assistenziale.
44) VALORIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
Per il riconoscimento del percorso formativo dei volontari il Comune di Boville Ernica ha stipulato un accordo con la Cooperativa Sociale Universal Smile di Boville Ernica, che gestisce diversi servizi socio-assistenziali (segretariato sociale – assistenza domiciliare – asilo nido ecc.) per conto del comune.  La Cooperativa Sociale, nonché il Comune, rilascerà a fronte del percorso formativo 
previsto dal progetto un attestato professionale .
45) PIANO DI COMUNICAZIONE 
Il piano di comunicazione si appoggerà soprattutto sul sito del Comune di Boville Ernica (indica il sito del comune) nonché della Cooperativa Sociale Universal Smile (indica se puoi il loro sito).

Si realizzeranno presso il Comune di Boville Ernica quattro incontri il primo durante il 1° mese, il secondo e il terzo durante il 4° e 8° mese e il quarto durante il 12° mese delle attività
Nel primo incontro, i giovani insieme al proprio OLP e al personale del Comune, presenteranno il progetto e le attività che si andranno a svolgere durante il loro percorso di servizio civile nazionale.

Nel secondo e il terzo incontro i giovani insieme con l’OLP presenteranno un report  da cui si evinceranno eventuali criticità del progetto e/o il buon andamento dello stesso. Tali incontri avranno lo scopo di raffronto diretto tra i volontari, al fine anche di migliorie durante tutto il percorso attivo di servizio civile.

Nel quarto incontro i giovani insieme con i beneficiari del progetto presenteranno un  diario di bordo in cui saranno raccolte annotazioni giornaliere che descriveranno gli avvenimenti di rilievo e osservazioni sulle attività del progetto.
46) AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO 
Assistenza agli anziani

47) EVENTUALI COLLEGAMENTI CON IL MONDO DEL LAVORO 
I volontari beneficeranno della rete di soggetti che operano all’interno della Cooperativa Sociale Universal Smile di Boville Ernica che gestisce da tempo per conto del Comune di Boville Ernica diversi servizi socio-assistenziali (segretariato sociale – assistenza domiciliare – asilo nido ecc.), che certificheranno ai volontari un know-out spendibile nel mondo del lavoro nel settore socio-assistenziale.
I volontari beneficeranno inoltre della certificazione delle competenze e delle conoscenze acquisite con l’esperienza del servizio civile rilasciate dal Comune.
Data
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